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Parma
Chiesa: «Pensiamo
al secondo posto»
Parma-Vicenza 5mesidopo. Il 15
dicembre 1996 la squadra di
Ancelotti pareggiò al «Menti» 1-1
e iniziò la rimonta cheha portato
gli emiliania un passodallo
scudetto. Dice Ancelotti:
«Dovremomantenere la carica
checi ha fatto vincerea
Bergamo». Chiesa è recuperato:
«Dobbiamo mantenere il
vantaggio sull’Inter - fa
l’attaccante - e lottareper il
secondo posto».

Vicenza: Guidolin
fa la rivoluzione
Gioca Wome
Battutoa Napoli nellaprima
finale diCoppa Italia, il Vicenza
ritrova il campionatoe affronta
il Parma. Il tecnico Guidolin
cambiamezza squadra. Giocherà
dall’inizio il camerunense
Wome.Spazio a Gentilini e
Amerini, tornerà inporta
Mondini,mentre inattacco si
rivedràMurgita. Indisponibili
per infortunio Otero, D’Ignazioe
Sartor, per squalificaLopez, per
affaticamento Di Carlo e Maini.

11SPO02AF02
1.0
9.0

Sampdoria
Mancini festeggia
450 gare in A
Roberto Mancini taglia oggi il
traguardodelle 450partite in
serie A: la Sampdoria si affidaa
lui per battere l’Intere
avvicinarsi all’Europa. Il
capitano non realizza un gol dal
2 febbraio (reteal Milan). «Nei
prossimiottogiorni - dice il
capitano - si decide il destino
della Samp». Eriksson conferma
la formazione che ha pareggiato
conla Juve: Dieng in difesae
Franceschetti liberoaggiunto.

Inter, Hodgson
«Dopo il Trap
io il più bravo»
«Per trovare un’Inter migliore di
questa bisognarisalireall‘ epoca
di Trapattoni». Alla vigiliadella
gara con laSamp, l’orgoglio di
Hodgson: «In campionatosiamo
sempre stati tra i primi tre. Siamo
arrivati in semifinale inCoppa
Italia e in finale in Coppa Uefa».
Oggi rientrano Branca,Djorkaeff
eAngloma.SpavaldoPagliuca:
«A Genova per vincere». In
Germania lo Schalke04 haperso
incasa1-0 col Dusseldorf.

Al Bentegodi incrocio scudetto-salvezza. Tutto esaurito, Conte e Del Piero in panchina

Irriducibile Cagni
Verona sfida la Juve

NAPOLI-ROMA

Un esame
Fuorigrotta
per il clan
Liedholm

PALLAVOLO

A Modena lo scudetto
che vale la stella
Treviso battuto in tre set
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Verona è una brutta tappa per chi
corre per lo scudetto. Ventiquattro
anni fa quassù fu sculacciato il Milan
diRocco.PoiètoccatoalMilandiSac-
chi nel ‘90. La Juve (con Del Piero e
Conte in panchina, mentre Porrini è
rimasto a Torino) sente puzza di bru-
ciato. In città c’è grande attesa: esau-
riti i 44.500 biglietti a disposizione. Il
Verona, rilanciato dal successo sul
Napoli, lotta per non affogare. Il suo
allenatore, Gigi Cagni, non ha mai
mollato, neppure quando la B era
dietrol’angolo.

Cagni, crede davvero alla sal-
vezzadelVerona?

«Cihosemprecreduto. Ilperiodo
più brutto è coinciso con le partite
conReggianaePiacenza.Volevamo
ottenere il massimo e invece rime-
diammosolounpunto.L’ambiente
era a pezzi. Ebbene, io ho acceso la
miccia e ora siamo a quattro punti
dallasalvezza».

Quattro punti separano anche
laJuventusdalParma...

«Anchepernoiqueiquattropun-
ti da recuperare valgono uno scu-
detto. Restare in serie A sarebbe una
grandeimpresa».

Chimeritaloscudetto?
«LaJuve.Èlasquadrapiùforte».
IlVeronameritalasalvezza?
«Le rispondo così: tatticamente

non siamo mai stati messi sotto da-
gliavversari».

E allora perché questo penulti-
moposto?

«Glielo spiego con una parola:
inesperienza. Abbiamo pagato caro
il salto dalla serie B alla serie A, dove
molti giocatori non avevano mai
messo il naso. Poi c’è stata la man-
canza di continuità: abbiamo alter-
natobellepartitecongranditonfi.E
non è un caso che il calcio migliore
lo abbiamo esibito contro le squa-
drepiùforti».

Rimpianti?
«Molti.Abbiamolasciatoperstra-

da punti importanti. E abbiamo in-
cassatotroppigol,ben52».

Avetecambiatoportiereametà
stagione e ora Guardalben è tra i
piùrichiestisulmercato...

«Nonèmeritodelsottoscritto.Mi
hannoconsigliatobenel’allenatore
dei portieri Pinotti e il preparatore

atleticoAmbrosio».
Che cosa la soddisfadel Verona

attuale?
«Mi ha gratificato la risposta dei

giocatori alle mie sollecitazioni.
Hanno capitochedovevanodaredi
più emeglio. Non sose riusciremoa
salvarci, però sarà importante gio-
care queste cinque partite al massi-
mo delle nostre possibilità. Avere la
coscienzaapostoèfondamentale».

Perchéhadecisodi restareaVe-
rona?

«Perché c’è un presidente serio e
una tifoseria che non è malatadi di-
vismo: si fa il tifo per il Verona, non
perigiocatori».

ChecosapensadiZemanchein
quattro mesi èpassatodallaLazio
allaRoma?»

«Questi fatti dimostrano come
nel calcio oggi contino altri valori.
Per quanto mi riguarda, sono anco-
raperlebandiere».

Quali sono i valori predomi-
nanti?»

«Il denaro. Vede, non sono un re-
ducista e neppure un ingenuo, so
che per tenere in piedi questo car-
rozzone occorrono molti soldi, ma
quandoilbusinesssisovrapponeal-
losportildiscorsocambia».

Intanto il Verona è tutto italia-
no: non sarà che hanno ragione a
definireCagniunautarchico?

«MidiaSavicevic,Deschamps,Zi-
dane ene riparliamo. Laveritàèche
gli stranieri bravi non vengono a
giocare inprovinciaediquelliscarsi
non so che farmene. Per azzeccare
lostraniero giusto inunadimensio-
necomelanostraoccorreunasocie-
tà esperta e osservatori in gamba. In
unaparola,civuolefortuna».

Verona-Juve èanche la sfida tra
due allenatori chevotano per l’U-
livo:èsoddisfattodiquestoprimo
annoconlasinistraalgoverno?

«Dopo quarant’anni di maialate
non si poteva rivoltare l’Italia come
un guanto. La verità è che in Italia è
impossibile governare. Vorrei un
paese incuichivince leelezionisale
al potere e chi perde sta all’opposi-
zione. Poi, dopo cinque anni si fan-
noiconti».

Stefano Boldrini

ROMA. La vigilia di una partita im-
portante. Al di là dei numeri, della
classifica, delle aspirazioni, quella di
ieriaTrigoriaèstatapropriounagior-
nata caratterizzata dall’attesa. Non
che la sfida di oggi tra Napoli e Roma
siafondamentalepergliesitidelcam-
pionato, ma i giallorossi hanno vis-
suto quest’ultima settimana in ma-
niera molto intensa, prima con l’an-
nuncio del prossimo allenatore, poi
conlepolemichechequestanovitàsi
èportatadietro, infinecon levocide-
gliuominicheformerannolarosafu-
turaeinomidiquelliinpartenza.

«Ènaturale-hadettoieriLiedholm
- che i giocatori sentano questa situa-
zione e che per molti di loro si tratta
quasi di affrontare un esame». Ed è
normale anche che i giallorossi cer-
chino una rivincita dopo il grigiore
delle ultime prove e, soprattutto, do-
po il pari rimediato nel derby. «Co-
munque - ha osservato Liedholm -
avevogiàdettochelasquadrastacre-
scendo e durante il match con la La-
zio ho visto anche buone cose. Negli
ultimi allenamenti i ragazzi sono ul-
teriormente migliorati. Credo che
contro gli azzurri si vedrà una bella
Roma». E il Napoli. «L’ho visto con-
tro il Vicenza - dice Liedholm - per i
primi venti minuti ha giocato in sor-
dina, poi è uscito fuori. Sono rimasto
colpito da gioco complessivo. È una
buona squadra e l’assenza di Cruz
non deve illuderci. C’è Boghossian
che è valido, Pecchia... Sarà una bella
partita».LaRomasaràprivadiCervo-
ne(alsuopostoBerti),CarbonieFon-
seca.

Nel Napoli, Montefusco dovrebbe
confermarelaformazionechehabat-
tuto il Vicenza. Il centrocampo verrà
affidatoaPecchia,BordineLongo, in
avanti Esposito accanto a Caccia.
Una scelta quasi obbligata dal mo-
mento che l’altro attaccante titolare,
Aglietti,haappenasmaltitoisintomi
di un’influenza. Taglialatela, sfeb-
brato, dovrebbe essere regolarmente
in campo. Beto potrebbe trovare spa-
zio almeno in panchina. «Dovremo
essereveloci eaggressivi -haspiegato
Montefusco - battere il Vicenza ci è
servito molto dal punto di vista del
morale,oraperòbisognaconcentrar-
sisulcampionato».

MODENA. Seimila in piedi ad osan-
narelaLas,maancheadapplaudirela
Sisley. Modena si riprende lo scudet-
to del volley strappandolo a Treviso
che lo aveva vinto lo scorso anno do-
poaverloperso,neltorneopreceden-
te proprio con Modena che quella
volta si impose 3-0. Sono servite cin-
que partite, stavolta, per scegliere la
regina.Èstataunaseriestupenda,an-
che se la partita di ieri, vinta 3-0 da
una Las famelica e perfetta, è stata la
meno bella e combattuta delle cin-
que. La grande civiltà dimostrata dai
giocatori in campo e dalpubblcio su-
gli spalti è stata una grande lezione,
come quando Treviso era venuta a
vincere a Modena, anche quando
Modena ha annullato il match point
ad una rivale che di palle scudetto ne
aveva avute due, mercoledì sera, in
gara-quattro.

Lacrime per Treviso che lo scudet-
to ha perso proprio in quella serata
quando,dopoilblitzdiunasettiama-
nafa,sembravaaverlocarpitoallaLas
che ieri lo ha invece riacciuffato con
autorevolezza. Ha stentato solo all’i-
nizio, andando sotto 0-6, facendo
tremareunacittà interachehapoi fe-
steggiato, alla fine, il decimo scudet-
to di questa società, rilanciata alla
grande da GiovanniVandelli, fonda-
ta da Giuseppe Panini al quale, dopo
la sua scomparsa, lo scorso ottobre, è
stato intitolato il palasport. Scudetto
della stella, il 21esimo per la città, la
vera volley city italiana perché qui
si va a vedere la Las (3mila gli ab-
bonati) ma si va anche in palestra
provando ad imitare Bracci, Giani,
e compagnia. Sulla ribalta, anche
se è difficile sceglierne uno, sale
Fabio Vullo, l’unico col successo di
ieri ad aver vinto 7 scudetti fra
Modena, Ravenna e Torino: «Sono

entusiasta, una sensazione incredi-
bile». Dicevamo della serie finale
che è stata splendida, a dispetto di
quelli che erano, alla vigilia, i pro-
nostici della critica.

Modena, alla quinta era infatti
arrivata danzando sulle debolezze
altrui, perdendo un solo set nei
play off (3-0 a Bologna, 3-1 a Ma-
cerata), dopo aver fatto la voce
grossa in regular season (una sola
sconfitta, in casa, al tie break con-
tro la Gabeca Galatron Montichai-
ri), dopo aver brindato a Siena
(Coppa Italia, contro Cuneo) ed a
Vienna (Coppa dei Campioni,
contro il Masseik). Treviso non ha
vinto nulla e questo suona senz’al-
tro come condanna per una for-
mazione nella quale i campioni
non mancano, ma è anche vero
che la sfortuna si è accanita sulla
formazione di Kim Ho Chul che
per gran parte della stagione non
ha avuto Bernardi salvo perderlo
parzialmente proprio in finale
quando un muscolo della coscia
destra all’inizio di gara 3 ha co-
minciato a tormentarlo.

Modena ha vinto perché è stata
un pizzico più forte, un pochino
più fortunata, perché questo è un
gruppo che ha dimostrato, in que-
sti anni, di poter risalire ogni cor-
rente. Ieri, vinto il primo set dopo
aver recuperato i 6 punti iniziali, è
stata tutta discesa per i ragazzi che
Franco Bertoli ha ereditato lo scor-
so novembre da Daniele Bagnoli
(fermato da un terribile incidente
d’auto) e che lui stesso ha sostitui-
to passando con disinvoltura dalla
scrivania di direttore generale alla
panchina.

Simone Monari L’allenatore del Verona Cagni

...................................................................................

LE FORZE IN CAMPO
-ORE 16.00-

BOLOGNA-CAGLIARI

1 Antonioli
6 Cardone

20 Torrisi
27 Mangone
3 Paramatti

30 Brambilla
9 Marocchi
8 Scapolo

16 Nervo
19 Andersson
18 Fontolan

22 Brunner
11 Magoni
10 Kolyvanov
13 Pavone
23 Seno
4 Bergamo

31 Schenardi

34 Sterchele
2 Pancaro
4 Villa

13 Scugugia
27 Minotti
3 Bettarini

20 Sanna
7 Tinkler

26 Berretta
10 O’Neill
28 Tovalieri

12 Abate
33 Taccola
19 Bressan
6 Lonstrup

15 Cozza
9 Silva

Arbitro: Tombolidi di Ancona

FIORENTINA-UDINESE

1 Toldo
16 Falcone
19 Paladino
5 Amoruso

17 Pusceddu
32 Kanchelskis
20 Bigica
23 Robbiati
3 Serena
9 Batistuta
8 Baiano

22 Mareggini
6 Firicano

18 Orlando
21 Vendrame
4 Piacentini

12 Caniato
30 Genaux
23 Pierini
5 Calori
3 Sergio
2 Helveg
4 Rossitto

16 Giannichedda
7 Amoroso

20 Bierhoff
11 Poggi

1 Battistini
13 Bertotto
15 Compagnon
8 Gargo

27 Cappioli
29 Locatelli
9 Clementi

Arbitro: Borriello di Mantova

LAZIO-PERUGIA

1 Marchegiani
2 Negro

20 Grandoni
13 Nesta
6 Chamot
7 Rambaudi

14 Fuser
23 Venturin
18 Nedved
9 Casiraghi

11 Signori

12 Orsi
3 Fish

17 Gottardi
4 Marcolin

21 Piovanelli
8 Buso

10 Protti

12 Spagnulo
4 Castellini
5 Dicara

38 Mijalkovic
3 Di Chiara

19 Gautieri
24 Goretti
10 Giunti
7 Kreek

18 Negri
11 Rapajc

31 Stotari
21 Cottini
14 Matrecano
37 Rudi
26 Pizzi
8 Manicone

30 Testini

Arbitro: Bettin di Padova

MILAN-REGGIANA

1 Rossi
14 Reiziger
11 Costacurta
6 Baresi
3 Maldini

24 Eranio
4 Albertini
8 Desailly

20 Boban
9 Weah

18 Baggio

25 Pagotto
21 Tassotti
13 Coco
35 Vukotic
34 Blomqvist
23 Simone
19 Dugarry

22 Ballotta
39 Caselli
27 Galli
29 Faso
31 Grossi
28 Parente
4 Mazzola

23 De Napoli
17 Tonetto
11 Simutenkov
33 Vecchiola

1 Gandini
15 Cherubini
13 Grun
25 Pacheco
34 Longhi
18 Valencia
29 Minetti

Arbitro: Rossi di Ciampino
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ATALANTA-ROMA

CAGLIARI-FIORENTINA

INTER-REGGIANA

JUVENTUS-PIACENZA

LAZIO-NAPOLI

PARMA-MILAN

PERUGIA-BOLOGNA

UDINESE-VERONA

VICENZA-SAMPDORIA

-OGGI IN B-

BRESCIA-GENOA

CESENA-CREMONESE

FOGGIA-EMPOLI

LECCE-SALERNITANA

LUCCHESE-CASTELSANGRO

PADOVA-RAVENNA

PESCARA-COSENZA

REGGINA-PALERMO

TORINO-CHIEVO V.

VENEZIA-BARI
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VERONA H.................................. 26
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NAPOLI-ROMA

1 Taglialatela
2 Ayala

15 Baldini
16 Colonnese
3 Milanese

22 Crasson
5 Boghossian

23 Longo
11 Pecchia
14 Aglietti
18 Caccia

12 Di Fusco
21 Policano
4 Bordin

24 Altomare
9 Esposito

10 Beto
27 Scarlato

26 Berti
27 Pivotto
13 Petruzzi
6 Aldair

32 Candela
18 Tommasi
8 Statuto
5 Thern

24 DelVecchio
9 Balbo

17 Totti

22 Di Magno
3 Lanna

21 Bernardini
7 Moriero

28 Romondini
29 Conti

Arbitro: Pellegrino di Messina

PARMA-VICENZA

12 Buffon
22 Ze Maria
21 Thuram
17 Cannavaro
3 Benarrivo
9 Crippa
7 Sensini
8 Baggio

18 Strada
20 Chiesa
11 Crespo

23 Nesta
24 Pinton
27 Morello
14 Mussi
25 Barone
33 Brolin
16 Triuzzi

1 Mondini
8 Mendez
5 Belotti

10 Viviani
3 Wome

16 Beghetto
7 Rossi

25 Gentilini
18 Amerini
15 Iannuzzi
9 Murgita

22 Brivio
23 Ambrosetti
4 Di Carlo

13 Maini
23 Firmani
11 Cornacchini

Arbitro: Rodomonti di Teramo

PIACENZA-ATALANTA

1 Taibi
2 Polonia

14 Conte
6 Lucci
5 Tramezzani

13 Pari
7 Di Francesco

17 Valoti
10 Moretti
11 Piovani
9 Luiso

12 Marcon
24 Corradi
25 Delli Carri
22 C. Ballotta
8 Valtolina

18 Tentoni
23 Zerbini

12 Pinato
4 Carrera

29 Carbone
13 Sottil
3 Bonacina

18 Foglio
15 Sgrò
11 Gallo
10 Morfeo
9 Inzaghi

25 Lentini

1 Micillo
23 Rustico
5 Fortunato
7 Magallenes
8 Persson

19 Rossini

Arbitro: Farina di Novi Ligure

SAMPDORIA-INTER

1 Ferron
2 Balleri

11 Mihajlovic
24 Dieng
7 Pesaresi

20 Veron
14 Karembeu
4 Franceschetti
8 Laigle

10 Mancini
9 Montella

12 Sereni
6 Sacchetti
3 Evani

15 Salsano
19 Vergassola
25 Carparelli

1 Pagliuca
20 Angloma
2 Bergomi
5 Galante
3 Pistone
4 Zanetti
8 Ince

14 Winter
6 Djorkaeff

27 Branca
23 Ganz

12 Mazzantini
29 Ferrari
31 Polonghi
15 D’Autilia
18 Berti
30 Di Napoli
9 Zamorano

Arbitro: Pairetto di Nichelino

VERONA-JUVENTUS

12 Guardalben
6 Fattori
2 Caverzan
3 Vanoli

24 Siviglia
30 Ametrano
7 Orlandini

15 Bacci
8 Ficcadenti

27 Maniero
28 Zanini

31 Landucci
9 De Vitis

17 Manetti
5 Corini

20 Colucci
25 Italiano
32 Brajkovic

1 Peruzzi
13 Juliano
4 Montero
2 Ferrara
6 Dimas

19 Lombardo
14 Deschamps
21 Zidane
18 Jugovic
9 Boksic

15 Vieri

12 Rampulla
28 Trotta
20 Tacchinardi
9 Conte

10 Del Piero
16 Amoruso

Arbitro Treossi di Forlì


